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Drammatica escalation di violenza per soffocare il movimento popolare nelVAmerica latina 

Più isolato che mai Pinochet 
reagisce con la repressione 

Ventitre arresti in una settimana - In carcere tutta la direzione dell' organizza
zione contadina - Appello alla solidarietà con i lavoratori cileni per il 1° maggio 

ROMA — Il regime di Pino
chet reagisce con un nuovo 
giro di vite della repressione 
alla grave crisi interna che si 
è aperta nelle sue file dopo il 
fallimento ignominioso del 
viaggiò del dittatore a Figi e 
nelle Filippine. Questa la de
nuncia che arriva, insieme ad 
un appello alla solidarietà in
temazionale, dalle jile del
l'opposizione popolare cilena. 
per il tramite dell'associazio
ne Cile Democratico. -

La stretta repressiva ha li
na scadenza: il 1. maggio. 
Con un insolito anticipo, la 
giunta ha già ufficialmente 
comunicato la proibizione di 
ogni manifestazione che non 
sia quella ufficiale, organizza
ta dal regime. Le organizza
zioni sindacali'hanno risposto 
proclamando per il 1. maggio 
una giornata di lotta 

Già la reazione poliziesca sì 
preannuncia 'durissima: 23 
arresti in pochi giorni, l'in
tiera direzione della principa
le organizzazione dei Iqvora-
tori della terra, la e Confede
razione per l'unità operaia e 
contadina ». I 12 dirigenti 
sindacali, fra cui si trovano 
il presidente dell'organizza
zione, Carlos Morales. Hum-
berto Vergara, Raul Arave-
na, Herman Navarro. Carlos 
Vlia e Alfonso tìernandez, 
sono stati arrestati in bloc
co nel corso di una riunione. 
con una tecnica che ricorda i 
tempi più bui del golpe: ar
mi in pugno e maschere sul 
volto, gli agenti hanno fatto 
irruzione ed hanno immobi
lizzato i dirigenti sindacali, 
mentre altri spargevano nella 
stanza armi e volantini (fal
si) che « istigavano » a mani
festare il 1. maggio. Dei 12 
dirigenti sindacali non si co
nosce fino ad ora neppure 
il luogo della detenzione. Lo 
stesso è avvenuto per il di
rigente giovanile Jaime Cue-
vas. Ce n'è quanto basta per 
lasciar prevedere l'ampiezza 
della provocazione e dell'on
data repressiva che si sta 

preparando, pari almeno a 
quella della crisi che il re
gime dei colonnelli attra
versa. 

1 contrasti sono esplosi 
dopo il fallimento di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
« nuova apertura » verso il 
Pacifico, un'operazione - alla 
quale il regime cileno affida
va la speranza di uscire, do
po oltre sei anni, dall'isola
mento internazionale che lo 
circonda. Scacciato a furor di 
popolo da Figi, respinto dal 
governo filippino che all'ul
timo momento ha disdetto 
l'invito al dittatore cileno con 
un telegramma, Pinochet è 
tornato a Santiago accolto, 
cosa anche questa inedita, da 
una stampa che non nascon
deva l'irritazione e lo scorno 
per l'offesa a cui il governo 
aveva esposto il paese. 

Pinochet ha risposto « con-
gedando » il ministro degli 
Esteri, Cubillos, esponente 
nel governo dell'ala più di
namica dell'industria mono
polistica, che comincia a sen
tire il bisogno di maggiori 
aperture verso il resto del 
mondo. Ma la cacciata del 
ministro degli Esteri ha agi
tato ancora di più le acque 
all'interno del regime. 1 prin
cipali quotidiani di Santiago 
hanno parlato apertamente (e 
anche questo è un fatto che 
non ha precedenti negli anni 

della dittatura) di una spac
catura fra « duros » e « blan-
dos », fra falchi e colombe 
all'interno del regime. Imme
diata conseguenza sul piano 
internazionale: l'annullamento 
di una visita di Stato in 
Giappone, il cut ambasciatore 
ha fatto sapere alla giunta 
che l'invito era stato fatto 
« ad personam » a Cubillos. 

Incapace di uscire dal 
ghetto internazionale in cui 
il mondo civile lo tiene da 
sei anni. Pinochet cerca ora 
di ricucire le spaccature in
terne che la crisi internazio
nale ha aperto nella giunta. 
La linea a cui si ispira la 

nuova fase del regime è stata 
decisa, pare, in una riunio
ne che Pinochet ha tenuto 
con i capi militari dopo l'in
glorioso rientro da Figi. E si 
tratta, come'poteva preveder
si. di una linea che sancisce 
per ora la vittoria dei « du
ri », a cui naturalmente il 
dittatore fa di nuovo appello 

Alcune relative aperture in 
campo economico, dove negli 
ultimi tempi si sono fatte 
sentire pressioni degli espo
nenti di una linea « liberi
sta », che aspira ad una ri
presa dei rapporti con l'este
ro, di cui l'ex ministro degli 
esteri si era fatto portavoce, 
avevano fatto pensare ad un 
possibile € cambio della guar
dia » alla testa del regime, 
per dargli almeno una parven
za di rispettabilità all'estero. 
Ora, cacciato Cubillos e so
stituito con un anziano fun
zionario del ministero degli 
esteri, René Rojas, Pinochet 
rilancia con virulenza l'attac
co repressivo. 

Il tentativo di scaricare le 
tensioni interne sull'opposi
zione popolare è classico di 
tutte le dittature: di qui 
l'appello delle organizzazioni 
democratiche cilene alla soli
darietà e alla vigilanza inter
nazionale per quello che po
trebbe accadere il 1. maggio. 
* Alla luce di questi fatti, ri

sulta ancora più incompren
sibile l'atteggiamento dell'in
caricato d'affari italiano al-
l'ONU, Antonio Ciarrapico. 
che ha dicniarato a nome del 
governo italiano di « non po
ter ulteriormente intervenire 
a favore delle vittime della 
repressione politica in Cile », 
secondo quanto richiesto da 
una risoluzione del 1978. A 
questo proposito, i deputati 
comunisti Morena Pagliai, 
Rubbi e Pasquini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro degli Esteri, che 
denuncia la « sordità » del 
governo italiano di fronte ad 
un dramma che offende tutte 
le coscienze democratiche 

Si è svolta a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La Conferenza in
ternazionale di studio sulla 
attualità del pensiero e del
l'opera di Lenin che si è 
conclusa ieri a Mosca nella 
«Sala delle colonne» ha for
nito l'occasione di verificare 
la necessità di una analisi 
marxista del mondo di oggi e 
la varietà e* la diversità degli 
approcci al tema presenti og
gi nel dibattito marxista./Co-
sì. da una parte già nelle re
lazioni di Zimianin. segreta
rio del CC del PCUS. e di 
Egorov. direttore dell'istituto 
del marxismo - leninismo, e 
poi in una serie di interventi 
si è sostenuta la validità del 
leninismo facendo riferimen
to soprattutto ad un gruppo 
di tesi di Lenin (sulla transi

zione, il partito, l'imperiali
smo, la democrazia socialista. 
il centralismo democratico, la 
questione coloniale, la ditta
tura del proletariato, l'inter
nazionalismo proletario), men
tre dall'altra venivano al
la luce in tutta la loro com
plessità i problemi del mon
do d'oggi. 

Assai significativi sono sta
ti, a questo riguardo, non 
soltanto gli interventi dei 
rappresentanti dei partiti 
comunisti dell'Europa occi
dentale. ma anche del delega
to jugoslavo e ancora di al
cuni rappresentanti del terzo 
mondo. Più di un oratore (ad 
esempio il rappresentante del 
Partito comunista francese) 
ha sottolineato come la mol
teplicità delle voci marxiste. 

cosi come delle esperienze di 
costruzione del socialismo in 
atto, sia la prova non già 
della « crisi del marxismo » 
ma dell'ampiezza delle tra
sformazioni rivoluzionarie in 
corso nel mondo. Diversità di 
accenti si sono naturalmente 
manifestate su vari temi del
la politica estera e in parti
colare dell'Afghanistan. Han
no espresso dissenso nei 
confronti dell'intervento sovie
tico in Afghanistan i rappre
sentanti delle delegazioni di 
partiti comunisti ed istituti 
del Giappone, Spagna e Ita
lia. A'd essi hanno risposto. 
ieri sera, tra gli altri, i sovie
tici Rodionov e Pankov non
ché i delegati dei partiti co
munisti del'a Cecoslovacchia. 
Francia, l idia ed altri che 

Nuovo 
Supersymbol Elnogh 

un capolavoro! 
tìnji 

Vai subito dol Concessionario Elnogh più vicino per scegliere 
fra i 4 modelli quello più adatto alla tua famiglia. Anche le SupersyrnboT, 

come le Savana e le Nevada, montano i freni elettromagnetici e, 
malgrado i prezzi contenuti, sono franco Concessionario. 

haah 
30 anni di esperienza per la tua sicurezza V ^ 

L'indirizzo del Concessionario più vicino 6 sull'elenco telefonico alla voce Elnagh. 

Una conferenza per il 110* 
della nascita di Lenin 

Prime 
partenze 
da Cuba 
poi voli 
sospesi 

L'AVANA — Il ponte ae
reo messo in atto da 48 

ore tra Cuba e il Costa
rica per trasportare i ri
fugiati cubani dell'amba
sciata peruviana, è stato 
sospeso dalle autorità cu
bane. L'annuncio è stato 
dato ieri sera da fonti 
autorizzate all'Avana. 

L'ultimo volo di rifu
giati, organizzato ieri mat
tina. aveva permesso a 188 
persone di lasciare la ca
pitale dell'isola alla vol
ta di San José di Costa
rica a bordo di un DC-8 
della compagnia spagnola 
«Spantax». Il governo cu
bano aveva già autoriz
zato, per i prossimi cin
que giorni, 10 voli per San 
José. Non è stato finora 
reso noto il motivo della 
sospensione, né se essa si 
riferisca soltanto ai voli 
verso il Costarica. Fino a 
ieri erano arrivati in Co
starica 678 rifugiati. 

Giovedì sera un altro 
aereo di linea costarica
no era partito alla volta 
di Lima con 97 persone a 
bordo, primo contingente 
dei mille che dovrebbero 
essere accolti dal Perù. 

I primi 54 dei 500 esuli 
cubani che il governo spa
gnolo si è detto disposto 
ad accogliere, sono giunti 
ieri mattina a Madrid. Il 
gruppo, partito dall'Ava

na a bordo dì un DC-8 del
la « Iberia ». la compa
gnia di bandiera spagno
la. è stato accolto all'ar
rivo da una banda che ha 
suonato gli inni nazionali 
cubano e spagnolo. Lune
dì prossimo sono attesi a 
Madrid altri 90 rifugiati. 

Sanguinosi scontri 
fra guerriglieri 

e Guardia in Salvador 
Attacco al centro rurale di Berlin e agguato, sull'auto
strada panamericana - Feroci repressioni nella capitale 

hanno ribadito la tesi secon
do cui per l'Afghanistan non 
si deve parlare di « interven
to militare sovietico» ma di 
< aiuto fornito al governo di 
Kabul dall'Unione sovietica 
per difendere la rivoluzione 

Vari oratori, incominciando 
dal relatore Zimianin. hanno 
poi rivolto dure critiche ai 
dirigenti cinesi. (Le formule 
impiegate sono state quelle 
di « espansionismo > e di « e-
gemonismo». Molti altri ora
tori hanno evitato invece 
qualsiasi riferimento alla Ci
na così come ad altri temi' 
controversi). Intervenendo 
nella discussione a nome del
l'Istituto Gramsci, il com
pagno Adriano Guerra ha 
parlato anzitutto "dell'atteg
giamento dei comunisti ita
liani di fronte a Lenin, al 
leninismo e. più in generale. 
alla tradizione comunista. 
nonché dei caratteri specifici 
e originali delle elaborazioni 
e delle esperienze dei comu
nisti italiani, da Labriola a 
Gramsci a Togliatti, fino ai 
nostri giorni. Da qui anche il 
carattere laico del partito e 
la visione pluralistica che ca
ratterizza il nostro impegno e 
le nostre tesi sul nesso de
mocrazia -socialismo, sulla 
« terza via ». sul « nuovo in
ternazionalismo ». Parlando 
poi dei problemi con i quali 
il marxismo deve fare i conti 
nel mondo -di oggi — quelli 
creati dalla spinta demogra
fica. dalla crisi economica ed 
energetica e soprattutto dai 
pericoli concreti che minac
ciano la pace — il compagno 
Guerra ha sostenuto che per 
battere le tendenze apocalit
tiche è certamente utile ri
farsi al metodo e all'analisi 
di Marx. Engels e Lenin, ma 
che c'è da affrontare anche 
la questione del rinnovamen
to del marxismo. 

A proposito dell'intervento 
militare sovietico nell'Afgha
nistan. Guerra ha ricordato 
le motivate ragioni del dis
senso subito espresso dai 
comunisti italiani e ha poi 
concluso ricordando il signi
ficato della nostra iniziativa. 
assai ampia in questi giorni. 
che ci porta ad intensificare 
i contatti non soltanto con 
vari partiti comunisti, ma 
con altre forze — i partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, i movimenti di libe
razione. le forze politiche di 
vari paesi non allineati — 
per contribuire ad attenuare 
la tensione ed avviare un 
nuovo processo di dialogo. E 
questo perchè, per creare le 
condizioni che possono per
mettere di dare una positiva 
soluzione ai problemi del 
mondo di o*gj. occorre il-
contributo più ampio di tutte 
le forze della pace e del rin
novamento. 

Cirio B«ntckttl 
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«Destituiti» 
i sindacalisti 
di San Paolo 

200.000 metallurgici brasiliani in scio
pero da 18 giorni - Protesta della FLM 
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SAN SALVADOR — Nella repubblica centro-
america di El Salvador continuano gli scontri 
armati fra i guerriglieri e la Guardia nazio
nale (esercito). Una formazione guerrigliera. 
a quanto riferisce l'agenzia di notizie Asso
ciated Press, composta da « un centinaio » 
di uomini.. ha tentato di impadronirsi della 
località rurale di Berlin, distante circa 200 
km dalla capitale salvadoregna. San Salva
dor. Le fonti ufficiali affermano che la guar
nigione della Guardia e la e popolazione in 
armi » avrebbero respinto l'attacco: altre 
fonti sostengono che la popolazione di Berlin 
ha. invece, appoggiato i guerriglieri che at
taccavano la guarnigione governativa. Le fonti 
ufficiali, fornendo un bilancio della « batta
glia ». si limitano ad annunciare che « quat
tro contadini » sono morti. 

Sempre dalla capitale. San Salvador, è 
stato comunicato che tre soldati della Guar
dia sono rimasti uccisi, mercoledì, in una 
imboscata tesa loro da « terroristi » in un 
punto della autostrada pan-americana. ' " 

Giornalisti di vari paesi riferiscono, in

fine. di avere visto, ieri mattina, in una 
strada di San Salvador, i corpi di cinque gio--

vani civili, crivellati di pallottole. I gior
nalisti hanno chiesto spiegazioni alle autorità 
ed è stato loro risposto che « quei cinque » 
erano stati sorpresi mentre stavano « imbrat
tando muri cittadini con slogans politici ». 
Sette altre persone, fra le quali una bam
bina di 6 anni, sarebbero state assassinate 
dalla Guardia — secondo • numerose testi
monianze dirette raccolte dall'agenzia UPI 
— su un treno, martedì scorso, al termine 
di una perquisizione fra i passeggeri, nei 
pressi della cittadina di La Conception, cir
ca 90 km da San Salvador. 

Le vittime della guerra civile,nella re
pubblica di El Salvador — dove 'è al go
verno una Giunta militare-civile (ma 1 ci
vili in essa rappresentati sono ormai sol
tanto esponenti della destra de) — sareb
bero state, nell'ultima settimana, oltre cento. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione a 
San Salvador contro la repressione 

BRASILIA — Il ministro bra
siliano del Lavoro. Maurilo 
Macedo, ha annunciato la 
«destituzione» di tutti i di
rigenti sindacali degli operai 
metallurgici di Sao-Bernardo 
dos Campos e di Santo André 
(Stato di San Paolo) e la « no
mina d'ufficio » di « ammiiii-
stratori provvisori ». 

Gli operai metallurgici di 
Sao-Bernardo dos Campos e 
di Santo André (complessiva
mente 200 mila circa),, 1 due 
principali agglomerati indu
striali alla periferia della 
grande città di San Paolo, 
erano in sciopero, quando è 
giunto questo atto d'autorità, 
già da 18 giorni. 

La decisione del ministero 
del Lavoro brasiliano, con la 
quale viene applicata la sen
tenza emessa, dopo molte 
oscillazioni ed incertezze, nel
la notte fra lunedi e martedì 
scorsi dal « tribunale regiona
le del lavoro » (cfr. < Le Mon
de» del 17 aprile u.s.), non 
sembra però aver piegato la 
volontà di lotta degli operai, 
che chiedono sostanziali mi
glioramenti normativi e ' sa
lariali e vogliono piegare la 
posizione d'intransigenza asso
luta mantenuta, iinora, dal 
grande padronato (nel quale 
è presente il capitale multi
nazionale della Volkswagen. 
della Ford e della General 
Motors), che rifiuta ogni di
scussione 

Le assemblee degli operai 
in lotta si svolgono allo sta
dio di Sao-Bernardo. e regi
strano una partecipazione me
dia di 50 mila lavoratori. Il 
sindacato di Sao-Bernardo è 
diretto da Luis Inacio Da Sil
va («Lula»), esponente di 
primo piano del « nuovo mo
vimento operaio » del Brasile; 
quello di Santo-André dal de
putato federale del PTB (Par
tito brasiliano del lavoro) Be-
nedito Marcilo. 

H presidente del sindacato 
dei metallurgici di Joao-Monle-

vade. un importante sobborgo 
industriale di Belo-Horizonte, 
Joao Paulo Vasconcelos, ha 
dichiarato: « Ciò che sta ac
cadendo a San Paolo ha una 
importanza decisiva per il fu
turo dell'intero movimento 
operano e sindacale brasi
liano ». 

Su questa valutazione sono 
d'accordo tutti gli osserva
tori: la « destituzione » dei 
dirigenti, sindacali degli ope
rai metallurgici di San Paolo 
viene considerata, infatti, co
me una prova di forza che 
il governo e il grande padro
nato delle multinazionali in
tendono ingaggiare con il mo
vimento operaio brasiliano 

» • • 

ROMA — La Federazione uni
taria dei lavoratori metalmec
canici FLM apprese le no
tizie provenienti dal Brasile, 
ha diffuso, ieri, un comunica
to in cui sottolinea che il prov
vedimento contro i lavoratori 
di San Paolo esprime e l'am
biguità della cosiddetta "aper
tura democratica" del gover
no brasiliano, che di fatto 
impedisce il libero esercizio 
delle libertà sindacali, spe
cialmente quando sono in gio
co gli interessi delle multina
zionali, come è il caso di 
questo sciopero, che investe i 
grandi colossi dell'auto: Volk
swagen, Ford e General-Mo-
tors. 

« Ai coraggiosi dirigenti sin
dacali destituiti, agli eroici 
lavoratori in lotta — conclude 
il comunicato della segreteria 
FLM — giunga il saluto e la 
solidarietà fraterna dei metal
meccanici italiani, con la lo-

'ro ferma protesta per l'inqua
lificabile provvedimento anti
democratico: e giunga loro 
l'augurio che. nonostante que
ste nuove difficoltà, la loro 
lotta sia coronata da pieno 
successo nell'interesse del li
bero sviluppo democratico e 
della giustizia sociale in Bra
sile ». 
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